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1. PREMESSA 

1.1 OGGETTO DELLA RELAZIONE 

La ditta MANIERO LUIGI SRL, con sede legale in via A. Volta n. 5 in Comune di Fossò (VE), Loc. Sandon, C.F. e P.IVA 

04207180276, iscritta presso la CCIAA di Venezia con REA VE – 375102, intende insediare nel territorio Comunale di 

Campagna Lupia (VE), un nuovo impianto di trattamento e recupero di rifiuti speciali (principalmente metalli ferrosi e non 

ferrosi). 

L’intervento edilizio propriamente detto, avente ad oggetto la realizzazione di un fabbricato artigianale idoneo ad 

ospitare tale tipologia di impianto ed annessi uffici ed abitazione per il custode, coinvolge n. 4 lotti produttivi localizzati in 

Via dell’Industria/Via del Lavoro, aventi superficie fondiaria complessiva pari a circa 6.101,00 m2 e ricadenti all’interno di 

un contesto produttivo (artigianale) di recente urbanizzazione ubicato a Sud del centro abitato di Campagna Lupia (VE) 

ed immediatamente ad Est del tracciato ferroviario Mestre – Adria e della Strada Provinciale SP n. 13 denominata 

“Antico Alveo del Brenta”. 

Nel nuovo impianto in progetto sono previste operazioni di recupero identificate dalle sigle R13 – R12 – R4 (così come 

identificate all’Allegato C al Titolo I della Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i.) delle seguenti tipologie di rifiuti, 

 Rottami ferrosi e non ferrosi (rifiuti speciali non pericolosi) derivanti dalla produzione industriale o dalle attività di 

demolizione (operazioni di recupero R13 – R12 – R4); 

 Veicoli Fuori Uso (attività di autodemolizione dei VFU mediante operazioni di recupero R13 – R12 – R4); 

 Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) (operazioni di recupero R13 – R12 – R4); 

 Rottami di cavi non pericolosi, identificati con il codice CER. 170411 (operazioni di recupero R13 - R12 - R4); 

 Rifiuti non metallici (non pericolosi) costituiti tipicamente da carta, plastica, legno, rifiuti misti da costruzione e 

demolizione (operazione di sola messa in riserva R13); 

 Rottami di cavi pericolosi, identificati con il codice CER 170410* (operazione di sola messa in riserva R13); 

 Batterie al piombo esauste identificate dal codice CER 160601*, (operazione di sola messa in riserva R13); 

per produrre, qualora sottoposti a trattamento, 

 EoW – non rifiuti / metalli selezionati per l’industria siderurgica / metallurgica; 

 rifiuti metallici (pretrattati) da avviare a successive specifiche operazioni di recupero presso Terzi autorizzati. 

L’impianto, a progetto approvato, sarà caratterizzato da una potenzialità annuale di trattamento pari a 52.000 t/anno, 

corrispondente ad una potenzialità massima giornaliera (calcolata su 260 giorni/anno di attività) di 200 t/giorno di rifiuto 

gestito (rifiuto entrante o sottoposto alle operazioni R13 non funzionale, R12 o R4); la capacità complessiva (massima 

istantanea) di messa in riserva R13 di rifiuti speciali presso l’impianto, calcolata sulla base degli spazi a disposizione e 

dell’organizzazione logistica prevista dal progetto, delle dotazioni tecniche dell’impresa nonché dei vincoli strutturali 
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dell’edificio in progetto, sarà pari a 1.680 tonnellate (di cui 123 t per i rifiuti speciali non pericolosi e 1.557 t per i rifiuti 

speciali pericolosi). 

Poiché la potenzialità di progetto dell’impianto di recupero (pari a 200 t/giorno) è superiore alla soglia indicata alla lettera 

h) dell’Allegato A1-bis della L.R. n. 10/99 e s.m.i., il progetto dell’impianto viene (volontariamente) assoggettato alla 

procedura di V.I.A., nonostante per impianti di recupero rifiuti speciali non pericolosi, con potenzialità superiore a 10 

t/giorno, la normativa vigente preveda soltanto l’espletamento della procedura di “Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A.” 

(Allegato B alla D.G.R.V. n. 327 del 17/02/09 e corrispondenza con lettera z.b. dell’Allegato IV alla Parte II del D. Lgs. n. 

152/06 e s.m.i.); a tal proposito, per eliminare i tempi di svolgimento della Verifica di Assoggettabilità, la Ditta Maniero 

Luigi Srl ritiene più conveniente assoggettare il progetto direttamente alla procedura di V.I.A. ed avvalersi della facoltà di 

presentarlo (nella forma definitiva) con le modalità di cui all’art. 23 della L.R. n.10/99 e s.m.i. (ancora applicabile ai sensi 

della D.G.R.V. n. 575/13 del 03.05.2013), secondo cui, per iniziativa del Proponente, può essere intrapreso un 

procedimento unitario per la Valutazione di Impatto Ambientale e contestuale approvazione del progetto stesso 

richiedendo, oltre al giudizio di compatibilità ambientale, l’Autorizzazione Unica di cui all’art. 208 del D. Lgs. n. 152/06 e 

s.m.i. 

Sotto il profilo edilizio, così come di seguito meglio descritto, il fabbricato in progetto e le annesse pertinenze per essere 

realizzate richiederanno la fusione dei n. 4 lotti acquisiti dalla proprietà ricadenti all’interno della zona artigianale (in 

deroga alle Norme Tecniche del Piano Attuativo); e la deroga alle Norme Tecniche Attuative del P.R.G./P.I limitatamente 

all’altezza massima del fabbricato (sarà caratterizzato da una altezza di 12,00 metri sottotrave). 

Il presente documento costituisce la relazione tecnico-descrittiva del Progetto Definitivo di cui si presenta domanda di 

Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 D.lgs. n.152/06 e s.m.i. al fine di ottenere contestualmente l’autorizzazione 

alla realizzazione e gestione ex art. 208 D.lgs. n.152/06 e s.m.i.. 
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1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI  

I principali riferimenti normativi presi in esame nella stesura della presente relazione tecnica sono: 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i.; 

- Decreto del Ministero dell’Ambiente 5 febbraio 1998 e s.m.i.; 

- Decreto Legislativo n. 151/2005 e s.m.i. 

- Decreto Legislativo n. 209/2003 e s.m.i. 

- Legge Regionale 21 gennaio 2000 n.3 “Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto 26 settembre 2006 n.2966. 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto 20 dicembre 2011, n. 2229, come modificata dalla n. 1543 del 31 

luglio 2012 a sua volta modificata dalla n. 346 del 19/03/2013 “Garanzie finanziarie a copertura dell'attività di 

smaltimento e recupero di rifiuti”. 

- Delibera di Giunta Provinciale n. 00068/2008 “Disciplina delle garanzie finanziarie da prestarsi a favore della 

provincia in materia ambientale”. 
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2. SINTESI DELL’ATTIVITA’ E LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

2.1 DATI IDENTIFICATIVI DELLA DITTA 

Tabella 1 – Dati identificativi della Ditta MANIERO LUIGI SRL e dell’attività. 

 

Ditta: MANIERO LUIGI SRL 

Sede Legale: Via A. Volta, 5 – 30030 FOSSO’ (VE) – Località: Sandon 

Sede Operativa – Sede Impianto in Progetto: Via dell’Industria snc – 30010 CAMPAGNA LUPIA (VE) – Località: Zona Artigianale 

C.F. e Partita IVA: 04207180276 

N. iscrizione Registro Imprese: 04207180276 

REA: VE – 375102 

Telefono: 041 466890 

Fax: 041 466890 

Indirizzo Legalmail: manieroluigisrl@pec.it 

Numero di addetti: Fissi: n. 6 – Giornalieri: n. 0 – Turnisti: n. 0 

 

Legale Rappresentante: MANIERO Gianni 

Luogo e data di nascita: Dolo (VE) il 05/09/1966 

Residenza: Via A. Volta, 5 – 30030 Fossò (VE) 

Codice fiscale: MNRGNN66P05D325K 

 

Responsabile Tecnico Impianto: MANIERO Daniele 

Luogo e data di nascita: Dolo (VE) il 05/08/1994 

Residenza: Via A. Volta, 5 – 30030 Fossò (VE) 

Codice fiscale: MNRDNL94M05D325Y 

 

Attività che sarà esercitata dalla ditta: 

Stoccaggio e recupero di rifiuti (principalmente metalli ferrosi e non ferrosi), di Veicoli Fuori 
Uso (VFU), Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) e spezzoni di cavi 
non pericolosi, solo stoccaggio di rifiuti non metallici (non pericolosi), rottami di cavi 
pericolosi (CER 17 04 10*), batterie al piombo esauste (CER 16 06 01*) in Procedura 
Ordinaria di cui all’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06. 
Operazioni di gestione per cui si chiede l’autorizzazione: 
- R13 funzionale e non funzionale al recupero 
- R12 intesa come selezione e riduzione dimensionale/smontaggio rifiuti metallici 
- R4 di rifiuti metallici 

Estremi dell’Autorizzazione all’esercizio 
dell’impianto ex art. 208 D.Lgs. n. 152/06: 

Da richiedere a seguito dell’approvazione del progetto (l’approvazione del progetto autorizza 
la realizzazione dell’impianto e l’esercizio provvisorio) 

Iscrizione Albo Gestori Ambientali Oggetto di eventuale separata richiesta 
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Tabella 2 – Scheda Informativa di progetto. 

Titolo Progetto: 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E CONTESTUALE APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO RELATIVO A 

“NUOVO IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI e AUTODEMOLIZIONE 
DA INSEDIARE IN COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA” 

Proponente MANIERO LUIGI SRL 

Titolare della Domanda: Maniero Gianni 

DATI TERRITORIALI 

Comune di localizzazione: Campagna Lupia (VE) – Zona Artigianale 

Ubicazione del Progetto: Via dell’Industria snc 

Estremi Catastali: 
(identificativi dell’insediamento in progetto) 

Foglio n. 9, Mappali 1611, 1613, 1473, 1614, 1588, 1469, 1592, 1593, 1474, 1589, 1591, 
1470, N.C.T. del Comune di Campagna Lupia (VE) 

Destinazione Urbanistica: 

Zona Territoriale Omogenea di tipo Commerciale, Direzionale, Artigianale di Servizio, 
Residenziale 
L’impianto,ai sensi del P.R.G. Comunale approvato con D.G.R.V. n. 3883 del 25.07.1995 e 
successive varianti (ultima variante approvata con D.G.R.V. n. 2682 del 23.09.2008) ricade 
in Zona D2/099 per attività di “Commercio, Direzionalità, Artigianato di Servizio” 

Destinazione Urbanistica delle aree confinanti: 

Nord: 

Zona D2 
“Commercio, Direzionalità, Artigianato di Servizio” 

Sud: 

Ovest: 

Est: 

Distanze del progetto/impianto: 

da civili abitazioni isolate: ~ 50 m 

da zone residenziali: < 1.000 m 

da impianti produttivi o 
commerciali “sensibili” 

non significativa per la tipologia di progetto 

Vincoli: 

Ambientali Assenti  

Paesaggistici (D.Lgs. n. 42/04) Assenti  

Urbanistici “significativi” Assenti  

Altri Vincoli Assenti  

Aree protette interessate: Nessuna 

DIMENSIONI DEL PROGETTO 

Superficie fondiaria catastale 
(N.C.E.U. con Foglio 165, Mappale 665): 

6.101 m2 

Superficie reale del lotto: 6.101 m2 

Superficie coperta massima (50% Sup. reale): 3.050,50 m2 

Superficie coperta di progetto: 2.894,86 m2 

Superficie scoperta: 3.125,03 m2 

Potenzialità di progetto dell’impianto: 
(intesa come quantitativo di rifiuti in ingresso 
all’impianto da sottoporre a trattamento R13 non 
funzionale, R12 o R4) 

Giornaliera: 200 t/giorno                                               [t] tonnellate 

Annuale: 52.000 t/anno                                            [t] tonnellate 

Massima prevista:: 52.000 t/anno                                            [t] tonnellate 

Capacità massima istantanea di rifiuti speciali 
in stoccaggio presso l’impianto: 

1.680 t                                                                                                                 [t] tonnellate 
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DATI TIPOLOGIE VIA/SCREENING 

Tipologia Progettuale: Punto 7, lettera z.b), dell’Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06 

Descrizione Tipologia: 
“Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettera da R1 a R9 della 
parte quarta del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152” 

Soglia Dimensionale: SCREENING/VIA P > 10 t/giorno                                    [P] Potenzialità 

Dimensione del Progetto: P = 200 t/giorno 

Procedimento tecnico-amministrativo a cui è 
sottoposto il Progetto: 

Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.) e contestuale approvazione del progetto ai sensi 
dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i e dell’art. 23 della L.R. 10/99 

Eventuali Comuni limitrofi interessati dal 
Progetto: 
(secondo un criterio di prossimità) 

Nessuno 

 

DATI RELATIVI AL PROGETTO 

Definizione tecnica del progetto: 
□ progetto preliminare o di massima 
■ progetto definitivo 
□ progetto esecutivo 

Data del progetto: 31/01/2014 

Gruppo di lavoro: 

Dott. A. Calore Coordinatore - Responsabile di Commessa 

Arch. D. Bozzato 
Progettista Architettonico, Strutturale e Direttore dei Lavori 
delle strutture gettate in opera 

Geom. O. Moressa 
Progettista Architettonico, Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Progettazione ed Esecuzione Lavori, Direttore Lavori 

Dott. Geol. M. Vian 
Responsabile Relazione Geologica/Caratterizzazione 
Geotecnica 

Dott. Geol. B. Zanninello 
Responsabile Relazione Geologica/Caratterizzazione 
Geotecnica 

Ing. A. Pattaro 
Responsabile dello studio per la Verifica di Compatibilità 
Idraulica – Progettista Idraulico 

Ing. F. Rampazzo Coordinatore del Progetto art. 208 D.Lgs. n. 152/06 

Arch. E. Violato 
Responsabile degli adempimenti tecnico/amministrativi in 
ordine alla prevenzione incendi – Progettista Antincendio 

Geom. P. Perinello 
Responsabile degli adempimenti tecnico/amministrativi in 
ordine alla prevenzione incendi – Progettista Antincendio 

Ing. M. Trevisan Coordinatore dello Studio Impatto Ambientale 

Ing. A. Cavalletto Responsabile Previsionale Impatto Acustico 

Dott. P. Franceschetti Responsabile della Valutazione di Incidenza Ambientale 
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2.2 ENTI COMPETENTI DEPUTATI ALL’EMANAZIONE DI PARERI, AUTORIZZAZIONI, NULLA OSTA. 

La Ditta per avviare l’attività deve disporre delle seguenti autorizzazioni: 

 

Tabella 3 – Elenco degli Enti competenti nella valutazione del progetto. 

 

ENTE PARERE/AUTORIZZAZIONE/ NULLA OSTA DI COMPETENZA 

Provincia di Venezia 
Autorità competente all’istruttoria di VIA e contestuale approvazione del 
progetto 

ARPAV Supporto tecnico all’istruttoria di VIA ed approvazione del Progetto 

Osservatorio Regionale Rifiuti 
Parere di “indispensabilità” in ragione dell’osservanza del principio di 
“prossimità” ex art. 16 L.R. n. 11/2010. 

Comune di Campagna Lupia Permesso di Costruire per nuovo intervento edilizio nel territorio 

Consorzio di bonifica Acque 
Risorgive 

Parere di idraulico su relazione di compatibilità idraulica 

Veritas Spa 
Richiesta di allacciamento alla pubblica fognatura acque reflue per lo 
scarico di acque reflue industriali (meteoriche di dilavamento) e acque 
reflue domestiche e/o assimilate 

Veritas Spa Richiesta di allacciamento all’acquedotto (anche per utenza antiincendio) 

Comando dei Vigili del Fuoco Esame del progetto 

ULSS/SPSAL 
Parere di conformità in ordine agli adempimenti igienico sanitari e di 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

Polizia Locale Ente invitato dal Comune nell’ambito del procedimento 

AATO Ente invitato dalla Provincia nell’ambito del procedimento 

UTF 
Aspetti fiscali riguardanti l’installazione dell’impianto di distribuzione di 
carburante 

C.C.I.A.A. VENEZIA Iscrizione al Registro “FGas” per l’attività di autodemolizione 

Enel Richiesta di allacciamento per una nuova utenza 

Telecom Richiesta di allacciamento per una nuova utenza 

Eon Richiesta di allacciamento per una nuova utenza 
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2.3 LOCALIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ - ASSOGGETTAMENTO ALLA PROCEDURA DI VINCA 

L’impianto di recupero rifiuti metallici in progetto sorgerà nel territorio Comunale di Campagna Lupia (VE), in Via 

dell’Industria/Via del Lavoro, nell’ambito di una Zona Artigianale esistente; trattasi di un contesto produttivo di recente 

urbanizzazione ubicato a Sud del centro abitato di Campagna Lupia (VE), immediatamente ad Est del tracciato 

ferroviario Mestre – Adria e della Strada Provinciale SP n. 13 denominata “Antico Alveo del Brenta” (vedi immagine in 

Figura 1). 

L’ambito di insediamento sorge ad una distanza inferiore a 1.000 m dal centro abitato del Comune di Campagna Lupia 

(VE); gli ulteriori centri abitati più prossimi al sito di progetto sono individuati nella frazione di Bojon in Comune di 

Campolongo Maggiore (PD) (a circa 1,5 km a Sud dell’area oggetto di intervento) e nella frazione di Prozzolo in Comune 

di Camponogara (VE) (a circa 3,5 km a Nord dell’area oggetto di intervento). 

 

Figura 1 – Immagine di inquadramento territoriale con individuazione (area bordata in rosso) del sito di progetto “MANIERO LUIGI 

SRL” nell’ambito del tessuto produttivo locale (Ortofoto - fonte: http://maps.google.it). 

MANIERO LUIGI SRL

CAMPAGNA LUPIA
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Per l’ubicazione geografica dell’area di intervento si faccia riferimento alla Carta Tecnica Regionale del Veneto, C.T.R 

alla scala 1:10.000, Foglio n. 148, Sezione 148020 “CAMPAGNA LUPIA” e Sezione 148060 “LOVA” e più in particolare 

agli Elementi 148020 “Campagna Lupia” (alla scala 1:5.000) e 148064 “Lazzaretto” (alla scala 1:5.000), di cui si riporta 

un estratto dei Quadri di Unione nell’immagine in Figura 2. 

Il territorio Comunale di Campagna Lupia (VE), in relazione alla sua posizione marginale rispetto alla Laguna di Venezia, 

presenta una altimetria molto ridotta e compresa tra – 3,00 m s.l.m e + 3 m s.l.m.; la fascia a quota più elevata è situata 

in corrispondenza del capoluogo (ove si inserisce il progetto di cui si discute) e del centro abitato di Lughetto. 

Sono presenti fasce a quota maggiore, rappresentate dalle strutture arginali dei canali e della viabilità principale (S.P. 13 

ad esempio) e quindi di carattere antropico, che possono raggiungere quote massime, sempre nel territorio esaminato, 

di 5 - 6 metri s.l.m.. 

 
Figura 2 – Ubicazione geografica dell’area di intervento su Carta Tecnica Regionale del Veneto, C.T.R alla scala 1:10.000, Foglio n. 

148, Sezione 148020 “CAMPAGNA LUPIA” Elemento 148020 “Campagna Lupia” (alla scala 1:5.000) e Sezione 148060 

“LOVA” Elemento 148064 “Lazzaretto” (alla scala 1:5.000) – Estratto dei quadri di Unione. 

CAMPAGNA LUPIA
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La superficie topografica nell’intorno dell’ambito di insediamento (trattandosi di un contesto recentemente urbanizzato) 

appare uniforme e non si rileva la presenza di rilievi e/o avvallamenti: ad Ovest del sito di progetto si sviluppa, ad una 

quota apprezzabilmente superiore rispetto al piano campagna medio della lottizzazione artigianale, il tracciato stradale 

della S.P. 13 sopra menzionata. 

L’ortofoto in Figura 3, per uniformità con l’estratto della C.T.R. riportata in Figura 2, ritrae il sito di progetto Maniero Luigi 

Srl nel contesto del territorio comunale di Campagna Lupia (VE) e dell’area vasta. 

 

Figura 3 – Immagine di inquadramento territoriale. Ubicazione del sito di progetto “MANIERO LUIGI SRL” nel contesto del territorio 

Comunale di Campagna Lupia e dell’area vasta (per uniformità con l’estratto della C.T.R. riportato in Figura 2). 

Il sito di progetto insiste su di un’area catastalmente censita al N.C.T. del Comune di Campagna Lupia (VE) con Foglio 

9, Mappali 1469, 1470, 1473, 1474, 1588, 1589, 1591, 1592, 1593, 1611, 1613, 1614 (vedi Estratto di Mappa 

nell’immagine in Figura 4) e confina: 
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 a Nord, Est ed Ovest con le strade di lottizzazione della Zona Artigianale (Via Del Lavoro a Nord – Via 

Dell’Industria ad Est/Ovest), oltre le quali si sviluppano ulteriori stabilimenti produttivi artigianali/industriali; 

 a Sud con un lotto industriale edificato in cui è insediata l’azienda metalmeccanica I.M.M.M.E.S. S.a.s. di 

Vettorato Giulio & C.. 

Nelle immediate vicinanze del sito, ma sempre all’interno del perimetro dell’area artigianale, sono inoltre presenti nuclei 

abitativi. 

 

Figura 4 – Estratto di Mappa Catastale con evidenziati i mappali oggetto di intervento. 

L’area di insediamento è classificata, conformemente al vigente strumento urbanistico (P.R.G. approvato con D.G.R.V. 

n. 3883 del 25.07.1995 e successive varianti; ultima variante approvata con D.G.R.V. n. 2682 del 23.09.2008), come 

Zona D2/099 per attività di “Commercio, Direzionalità, Artigianato di Servizio” (vedi Errore. L'origine riferimento non è 

tata trovata.), ricadente all’interno del perimetro dell’area produttiva industriale/artigianale recentemente lottizzata, così 

come precedentemente descritto. 

La superficie topografica del lotto, o meglio il piano campagna attuale, risulta moderatamente depresso (- 0,40 m ÷ - 

0,50 m) rispetto alla quota dei marciapiedi presenti al perimetro (quota marciapiedi + 0,00 m); la quota media del piano 
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di imposta dei fabbricati in progetto è determinata in + 0,05 m rispetto alla quota dei marciapiedi (+ 1,7 m s.l.m. in termini 

assoluti). 

Il sito di progetto è accessibile direttamente da Via Dell’Industria, innestata (attraverso Via Vittorio Veneto) sulla viabilità 

principale rappresentata dalla Strada Provinciale S.P. n. 13 “Antico Alveo del Brenta” che collega il territorio comunale di 

Dolo (a Nord dell’ambito di progetto) con il territorio comunale di Piove di Sacco (a Sud dell’ambito di progetto). 

La rete delle infrastrutture viarie di accesso all’impianto in progetto e di collegamento con i principali centri ubicati nel 

territorio provinciale può ritenersi adeguata in rapporto alle dimensioni (esigue) del polo produttivo servito 

(artigianale/industriale), in cui si inserisce l’opera. 

 

Figura 5 - Estratto del P.R.G./I°P.I. del Comune di Campagna Lupia (VE) – Classificazione urbanistica del Territorio Comunale e 

localizzazione dell’ambito di insediamento dell’impianto della Ditta MANIERO LUIGI SRL.  
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Per quanto concerne l’area vasta, il sito di progetto si colloca ad una distanza, in linea retta, di circa 3,5 km ad Ovest del 

limite di confine del il Sito d’Importanza Comunitaria SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia” e della 

sovrapposta Zona di Protezione Speciale ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia”. Per completezza di informazione si 

dettagliano di seguito gli altri ambiti oggetto di tutela relativi all’area vasta: 

- SIC & ZPS IT 3250003 “Penisola del Cavallino” ad una ragguardevole distanza dal sito di progetto (circa 27 km); 

- SIC & ZPS IT 3250023 “Lido di Venezia” ad una distanza approssimativa di circa 17,5 km dal sito di intervento; 

- SIC IT 3250031 “Laguna Superiore di Venezia” ad una distanza approssimativa di circa 20 km dal sito di 

intervento 

In considerazione della distanza dei summenzionati ambiti (SIC e ZPS) dal sito di progetto nonché della tipologia 

d’impianto, è da escludersi il verificarsi di effetti significativi negativi (o qualsiasi forma di impatto negativo generato dal 

progetto) sugli Habitat, Habitat di specie e sulle specie oggetto di tutela, facenti parte della Rete Natura 2000. 

Per i relativi approfondimenti, si rinvia all’Elaborato A5 del Progetto Definitivo, relativo allo Screening di V.Inc.A, redatto 

dal Dott. Paolo Franceschetti. 
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2.4 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO 

L’intervento edilizio propriamente detto, avente ad oggetto la realizzazione di un fabbricato artigianale idoneo ad 

ospitare un impianto di trattamento e recupero rifiuti speciali (principalmente rottami ferrosi e non ferrosi) ed annessi 

uffici ed abitazione per il custode, coinvolge n. 4 lotti produttivi localizzati in Via dell’Industria/Via del Lavoro in Comune 

di Campagna Lupia, aventi superficie fondiaria complessiva pari a circa 6.101,00 m2; tali lotti, meglio censiti al N.C.T. del 

Comune di Campagna Lupia con Foglio 9, Mappali 1469, 1470, 1473, 1474, 1588, 1589, 1591, 1592, 1593, 1611, 1613, 

1614 (vedi Estratto di Mappa in Figura 4) ricadono all’interno di un contesto produttivo (artigianale) di recente 

urbanizzazione ubicato a Sud del centro abitato di Campagna Lupia (VE) ed immediatamente ad Est del tracciato 

ferroviario Mestre – Adria e della Strada Provinciale SP n. 13 denominata “Antico Alveo del Brenta”. 

L’area di impianto sarà adeguatamente recintata: 

 lungo il perimetro lato Sud/Sud – Ovest è già presente una muratura in cls, di altezza pari a circa 2,0 metri, 

innalzata a cavallo del confine con il lotto contermine ove insiste un altro sito produttivo (Ditta I.M.M.M.E.S. 

S.a.s); 

 lungo i restanti confini la recinzione sarà costituita da muratura continua in cls sormontata da una cancellata. 

L’impianto disporrà di due ampi accessi carrai dalla strada di lottizzazione (un accesso sarà ubicato lungo il confine lato 

Est, l’altro accesso sarà ubicato lungo il confine lato Ovest). 

Il lotto appena sopra descritto ospiterà un fabbricato artigianale (involucro edilizio principale dell’impianto) ed adiacente 

Palazzina Uffici (al piano terra) ed abitazione per il custode (al primo piano) per una superficie coperta complessiva 

pari a 2.894,86 m2. 

L’involucro edilizio principale, adibito a magazzino per il deposito/trattamento dei rifiuti metallici e non, si compone di un 

unico corpo di fabbrica (denominato, per praticità espositiva, Magazzino), occupante una superficie coperta complessiva 

di 2.651,82 m2; il fabbricato relativo alla Palazzina Uffici ed abitazione per il custode (involucro edilizio secondario) 

occupa una superficie coperta di 243,04 m2. 

L’area di sedime dell’impianto sarà perimetrata (sui lati Nord, Est ed Ovest) da una fascia verde piantumata a protezione 

ambientale avente una profondità media di circa 1,0 m, opportunamente raccordata; la superficie a verde si estenderà al 

perimetro del lotto (lati Nord, Est ed Ovest) per circa 220,87 m2. Su detta fascia verde perimetrale sarà messa a dimora 

una siepe arborea di Cupressocyparis Leylandii, costituita da esemplari di altezza non inferiore a 3,00 m (piantumati con 

distanza d’impianto di circa 1,00 m) che saranno successivamente sottoposti a potatura di contenimento in modo da 

privilegiarne lo sviluppo in verticale. 
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Tabella 4 – Dati metrici e destinazione d’uso delle superfici. 

DATI METRICI 

Superfice Catastale mq 6.101,00 
Superficie Reale mq 6.101,00 
Superfice coperta massima (50% della superfice reale) mq 3.050,50 

 

 
Superfice coperta di 
progetto: 

Capannone Magazzino - 1 - mq 2.651,82 

 Palazzina uffici e alloggio custode mq 243,04 

Tot. mq 2.894,86 
 

DESTINAZIONE SUPERFICI 

 
Superficie Capannone Magazzino - 1 - mq 2.651,82 
Superficie Palazzina uffici e alloggio custode mq 243,04 
Area depuratore chimico fisico mq 6,00 
Area di deposito e rifornimento carburante mq 15,60 
Pesa idraulica mq 54,02 
Area a parcheggio manovra e percorsi magazzini mq 2.751,98 
Area a parcheggio Palazzina Uffici mq 76,56 
Superficie a verde mq 220,87 

Tot. mq 6.019,89 

Tutta l’area scoperta di pertinenza dell’impianto in progetto, a meno della fascia verde perimetrale di “protezione 

ambientale” appena sopra discussa, sarà pavimentata con calcestruzzo armato. Il piazzale di pertinenza pavimentato 

in cls (destinato ad aree di deposito, transito, spazi di manovra/movimentazione e parcheggi) che avrà un’estensione 

complessiva pari a circa 2.898,16 m2, sarà presidiato da una idonea rete idraulica di captazione delle acque meteoriche 

costituita da manufatti ricorrenti (caditoie, pozzetti di raccordo ed ispezione, pezzi speciali) all’uopo raccordati ad appositi 

collettori di esaurimento, adeguatamente dimensionati. 

Il sistema fognario delle acque meteoriche comprende due distinte reti di drenaggio, come di seguito meglio esplicitato: 

 La rete delle acque pluviali (raccolte dalle coperture dei fabbricati) corrivate al collettore fognario delle acque 

bianche di Via dell’Industria/Via del Lavoro mediante tubazioni di diametro Ø = 600 mm; 

 La rete delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici pavimentate scoperte del lotto, (parcheggi, aree 

operative, aree di transito autoveicoli che cingono il fabbricato industriale, area deposito e rifornimento 

carburante, aree si deposito “presidiato” di rifiuti e Veicoli Fuori Uso da bonificare), afferenti ad un impianto di 

depurazione multistadio, comprendente più sezioni unitarie di trattamento, che scarica le acque di dilavamento 

depurate (“prima pioggia” e parte della “seconda pioggia” per una altezza complessiva di precipitazione di h = 

12mm) in fognatura pubblica delle acque reflue (acque nere) sita in Via dell’Industria/Via del Lavoro; le acque di 
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“seconda pioggia” (oltre il volume di dilavamento) vengono invece direttamente corrivate al collettore fognario 

delle acque bianche di Via dell’Industria/Via del Lavoro senza necessità di trattamento alcuno. 

Al fine di assicurare la compatibilità idraulica dell’intervento, attraverso il ripristino dei volumi sottratti 

dall’impermeabilizzazione del terreno, il progetto proposto garantisce il rispetto del principio di invarianza idraulica 

mediante la realizzazione di due bacini di invaso delle acque meteoriche della volumetria complessiva pari ad almeno 

605 m3 (ripartiti in 299,5 m3 per la rete di raccolta delle acque pluviali derivanti dalle coperture dei fabbricati e 305,7 m3 

per la rete di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici scoperte del lotto). 

A valle della rete meteorica di drenaggio del bacino su descritto sarà posto in opera un manufatto limitatore che 

permetterà la modulazione dei deflussi in uscita verso la condotta fognaria delle acque bianche (limitando perciò la 

capacità massima di deflusso). 

Il sito di progetto viene inoltre dotato di un impianto di rifornimento carburanti per autotrazione; detto impianto è costituito 

da: 

1. serbatoio interrato ad asse orizzontale e sviluppo cilindrico, a doppia parete (parete interna in acciaio e parete 

esterna di protezione in vetroresina), della capacità complessiva di stoccaggio di 9,00 m3; 

2. colonna erogatrice (per l’erogazione quantizzata di gasolio). 

L’area all’interno della quale vengono effettuate le operazioni di rifornimento carburante e le operazioni di carico della 

cisterna interrata, per una superficie di circa 35 m2, viene perimetrata mediante griglia continua per il contenimento degli 

spanti accidentali. Le acque meteoriche di dilavamento di tale area vengono immesse, per gravità, nella rete di raccolta 

dei deflussi meteorici derivanti dai piazzali pertinenziali al fabbricato in progetto previo trattamento di disolea tura in 

continuo. 

Si rimanda all’Elaborato Grafico del Progetto Definitivo di Tavola n. A2.7, (Fascicolo A2, Tavola n. A2.7) per il dettaglio 

dei dati metrici e la destinazione d’uso delle superfici di impianto. 

 

2.4.1 Infrastrutture dell’impianto di recupero 

L’involucro edilizio principale, adibito a Magazzino per il deposito/lavorazione dei rottami metallici, si sviluppa in un 

unico livello fuori terra per un’altezza di 14 ml (altezza sottotrave 12,00 ml) in deroga alle Norme Tecniche Attuative del 

P.R.G./I°P.I. che prescrivono, nel sito di progetto, un’altezza massima dei fabbricati pari a ml 7,50 salvo esigenze di 

impianti tecnologici; si compone di un unico corpo di fabbrica disposto (in pianta) a forma di L con orientamento Est, 

occupante una superficie coperta complessiva di 2.651,82 m2. 

Le strutture di fondazione sono di tipo a plinto su pali; le strutture portanti (pilastri e travi) ed il solaio di copertura sono 

realizzati mediante elementi classici prefabbricati in c.a.p.. 
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Il tamponamento perimetrale viene realizzato con pannelli prefabbricati verticali in cls con all’interno anima in polistirolo; 

lungo il perimetro interno del fabbricato, a protezione dei pannelli verticali di tamponamento dalle azioni laterali degli 

accumuli di materiale ferroso, saranno realizzati in opera dei muri in cls di controspinta, opportunamente dimensionati. 

La copertura del Capannone è costituita da elementi prefabbricati poggianti su apposite architravi; in copertura sono 

posati in opera serramenti tipo shed (con ampie superfici illuminanti apribili elettricamente). 

Le finestrature in facciata sono realizzate mediante serramenti apribili in alluminio (apribili elettricamente); i portoni carrai 

sono di tipo sezionale ad apertura manuale. 

La pavimentazione dell’intero corpo di fabbrica viene realizzata in calcestruzzo armato corazzato lisciato al quarzo per 

usi industriali. 

L’impiantistica elettrica prevista sarà di tipo industriale, adatta alla tipologia di impianto in progetto; non è prevista la 

realizzazione di impianti termoidraulici per il riscaldamento dei locali in quanto l’attività che ivi sarà condotta non ne 

prevede la necessità. 

 

 

Tabella 5 – Consistenza del fabbricato artigianale in progetto (“Corpo B”). 

"CORPO B" UNITA' PRODUTTIVA 

DESTINAZIONE 
Dati ambiente Superficie finestrata 

Superfice Altezza Volume Progetto Ammissibile 
mq ml mq mq mq 

CAPANNONE MAGAZZINO 
- 1 

2.510,03 12,00 30.120,36 263,00 225,83 

MAGAZZINO - 2 
(non presidiato) 

29,74 3,32 98,74 1,68 0,99 

      

TOTALE 2.539,77  30.219,10   
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La Palazzina Uffici ed abitazione per il custode (involucro edilizio secondario insistente sul lotto) si sviluppa in due 

livelli fuori terra, in adiacenza al fabbricato artigianale descritto sopra, per una superficie coperta complessiva di 243,04 

m2; il piano terra ospiterà gli uffici, gli spogliatoi ed i servizi igienico - assistenziali a servizio dell’unità produttiva Maniero 

Luigi Srl mentre al primo piano sarà ricavato un alloggio per il custode. 

La tipologia edilizia di questa porzione dell’edificio è composta da fondazioni continue in cls, pilastri eseguiti in opera in 

cls, murature in laterizio, primo solaio in laterocemento e copertura piana il tutto secondo i calcoli statici di progetto. Sarà 

eseguito vespaio areato e relativamente alle murature perimetrali in laterizio sarà posta idonea coibentazione mediante 

pannelli di isolamento disposti verticalmente con accostata tramezzatura e sovrastante intonaco. 

Rivestimenti, pavimenti e sanitari saranno di tipo civile, i serramenti apribili in alluminio. Le pavimentazioni al piano terra 

e al piano primo saranno composte da massetto alleggerito tale da consentire l’alloggiamento di tutti gli impianti 

(termico, idraulico ed elettrico), sovrastante massetto in sabbia e cemento ed infine la posa della pavimentazione in 

piastrelle sui servizi igienici, sulla zona uffici, sulla zona abitativa al piano primo (reparto giorno), mentre nel reparto notte 

al piano primo verrà eseguita la posa di pavimentazione in legno. Per quanto concerne la pavimentazione del garage al 

piano terra, questa sarà eseguita in cls con finitura tipo quarzato. 

Per quanto concerne l’impiantistica elettrica, è prevista la realizzazione di un impianto elettrico forza motrice e di un 

impianto Dati, Fonia, TV SAT a sevizio di ogni unità. Per quanto riguarda l’impiantistica termo-idraulica si prevede la 

realizzazione di un impianto termico a pavimento con caldaia a condensazione e pompa di calore. 

Tabella 6 – Consistenza della Palazzina Uffici – Zona Direzionale (“Corpo A”). 

"CORPO A" ZONA DIREZIONALE P.T. 

DESTINAZIONE 
Dati ambiente Superficie finestrata 

Superfice Altezza Volume Progetto Ammissibile 
mq ml mq mq mq 

UFFICIO 23,85 2,70 64,40 3,60 2,98 

UFFICIO 11,10 2,70 29,97 1,92 1,39 

UFFICIO 15,00 2,70 40,50 1,92 1,88 

DIS. 7,32 2,70 19,76   

ANTI 4,93 2,70 13,31   

WC 4,20 2,70 11,34 2,16 0,80 

WC 4,20 2,70 11,34 2,16 0,80 

RIPOSTIGLIO 13,25 2,70 35,78   

DIS. 13,16 2,70 35,53   

SPOGLIATOIO 14,09 2,70 38,04 2,16 1,76 

WC 11,04 2,70 29,81 ill. artificiale 1,38 

      

TOTALE 122,14  329,78   
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Tabella 7 – Consistenza dell’alloggio custode al piano primo (“Corpo A”). 

"CORPO A" ALLOGGIO CUSTODE P.1° 

DESTINAZIONE 
Dati ambiente Superficie finestrata 

Superfice Altezza Volume Progetto Ammissibile 
mq ml mq mq mq 

SOGGIORNO 37,50 2,70 101,25 4,76 4,69 
CUCINA 13,05 2,70 35,24 2,04 1,63 
DISIMPEGNO 11,50 2,70 31,05    
BAGNO 4,93 2,70 13,31 1,00 0,80 
RIPOSTIGLIO 3,31 2,70 8,94    
CAMERA 18,00 2,70 48,60 2,38 2,25 
BAGNO 3,32 2,70 8,96 1,00 0,80 
CAMERA 15,98 2,70 43,15 2,04 2,00 
CAMERA 14,00 2,70 37,80 1,96 1,75 
TERRAZZA 55,16     
GARAGE P.T. 24,99 3,32 82,97 1,20 0,25 
VANO SCALA 15,10  67,67   
      

TOTALE 216,84  478,93   

 

2.4.2 Reti di drenaggio delle acque ed impianti di trattamento 

Per quanto concerne la gestione degli scarichi idrici lo stabilimento, nel suo complesso, sarà dotato di reti separate per 

la regimentazione: 

 delle acque reflue civili “domestiche” derivanti dall’alloggio per il custode (al primo piano della Palazzina annessa 

al fabbricato artigianale) e delle acque reflui civili “assimilate alle domestiche” derivanti dall’area direzionale (al 

Piano Terra della medesima palazzina); 

 delle acque meteoriche dai pluviali del Capannone Artigianale (Magazzino) e della Palazzina adibita ad Uffici ed 

alloggio custode; 

 delle acque meteoriche dilavanti le superfici pavimentate scoperte del lotto (parcheggi, aree operative, aree di 

transito autoveicoli che cingono il fabbricato industriale) e delle acque meteoriche dilavanti la piazzola di 

rifornimento carburanti per autotrazione (quest’ultime vengono trattate in continuo mediante impianto di disolea 

tura all’uopo dimensionato e successivamente immesse, per gravità, entro la rete di raccolta dei deflussi 

meteorici dell’intero lotto in progetto); 

 dei colaticci (eventualmente) raccolti all’interno del Capannone Artigianale (Magazzino) in corrispondenza delle 

aree di trattamento e stoccaggio dei rifiuti metallici che possono appunto percolare colaticci oleosi (ad esempio i 

“trucioli ferrosi”). 
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2.4.2.1 Acque reflue civili domestiche ed assimilate 

Le acque reflue civili “domestiche” derivanti dall’alloggio per il custode (al primo piano della Palazzina) e le acque reflui 

civili “assimilate alle domestiche” derivanti dall’area direzionale (PT) verranno scaricate in pubblica fognatura delle acque 

nere di Via dell’Industria mediante impianto fognario di tipo “civile” avente caratteristiche tipologico - costruttive 

standardizzate, realizzato in conformità al prontuario dell’Ente Gestore del Servizio Idrico Integrato VERITAS SPA. 

 

2.4.2.2 Acque meteoriche dai pluviali 

Le acque meteoriche raccolte dai pluviali delle coperture del Capannone Artigianale e della Palazzina ad uso 

Uffici/alloggio custode saranno corrivate alla rete fognaria delle acque bianche di Via dell’Industria mediante tubazioni di 

diametro Ø = /600 mm, senza necessità di alcun trattamento depurativo 

 

2.4.2.3 Acque meteoriche di dilavamento area rifornimento carburanti 

L’area all’interno della quale vengono effettuate le operazioni di rifornimento carburante e le operazioni di carico della 

cisterna interrata (avente una estensione superficiale di circa 35 m2), viene perimetrata mediante griglia continua per il 

contenimento degli spanti accidentali. Le acque meteoriche di dilavamento di tale area vengono immesse, per gravità, 

nella rete di raccolta dei deflussi meteorici derivanti dai piazzali pertinenziali al fabbricato in progetto (subito di seguito 

descritta) previo trattamento di disolea tura in continuo. 

 

2.4.2.4 Acque meteoriche di dilavamento piazzali ed impianti di trattamento 

Il piazzale scoperto annesso al fabbricato in progetto, avente una estensione complessiva di 2.898,16 m2, sarà dotato di 

una propria rete di raccolta degli afflussi meteorici (caditoie e condotte), separata dalla rete di raccolta delle acque di 

copertura; a tale rete (di raccolta degli afflussi meteorici) viene raccordato il sistema di scarico delle acque meteoriche di 

dilavamento dell’area rifornimento carburanti. 

Una parte delle acque del piazzale, le cosiddette “acque di dilavamento”, saranno sottoposte ad un trattamento di 

disoleazione e depurazione (tramite monoblocco chimico-fisico) prima di venir recapitate nella rete fognaria delle acque 

reflue (nere) di Via dell’Industria la cui gestione è in capo all’Ente Gestore del Servizio Idrico Integrato VERITAS SPA. 

A progetto realizzato, le acque di dilavamento delle superfici pavimentate scoperte verranno raccolte dalla rete di 

fognatura su descritta e stoccate in vasche di adeguato volume (33 m3 utili). Raggiunta la massima capienza, un 

dispositivo automatico (pozzetto scolmatore) posizionato a monte delle sezioni di trattamento permetterà il deflusso delle 

acque di “seconda pioggia” nel corpo idraulico ricettore finale, bypassando l’impianto di trattamento delle acque di 

dilavamento; le acque di “seconda pioggia” (oltre il volume di dilavamento) vengono pertanto direttamente corrivate al 

collettore fognario delle acque bianche di Via dell’Industria/Via del Lavoro senza necessità di trattamento alcuno. 
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Descrizione tecnica del ciclo di trattamento delle acque di dilavamento 

L’impianto di raccolta e trattamento acque di dilavamento in progetto è costituito dalle seguenti sezioni unitarie: 

- Bacino di accumulo/dissabbiatura costituito da un sistema di due vasche in c.a.p. (V1 e V2), delle dimensioni in 

pianta pari a 350 x 250 H 270 (V1) e 550 x 250 H 270 cm (V2), per una volumetria complessiva (utile) di 

accumulo pari a 33 m3; 

- Bacino di disoleatura (V3) delle dimensioni in pianta pari a Ø=200 cm H=215 cm, per il trattamento delle acque 

derivanti dai suddetti bacini di accumulo delle acque di dilavamento (V1 e V2); 

- Sezione di rilancio delle acque al depuratore chimico-fisico (vasca V4 di dimensioni Ø=250 cm H=215 cm); 

- Monoblocco automatico chimico-fisico, costituito da una vaschetta di miscelazione (V5), una vasca di 

sedimentazione (V6) ed una sezione di disidratazione dei fanghi prodotti (L); 

- Sezione di scarico delle acque depurate in pubblica fognatura delle acque bianche di Via dell’Industria/Via del 

Lavoro delle acque di dilavamento trattate, comprendente un pozzetto per il prelievo campioni (P1) 

dimensionato secondo la norma UNICHIM ed un pozzetto per l’alloggiamento di un sensore di consenso (P2). 

Le acque provenienti dal dilavamento meteorico del piazzale su descritto vengono fatte confluire in vasche interrate 

aventi un volume utile complessivo di accumulo di 33,0 m³. Tali vasche sono dette di accumulo e pre-sedimentazione. Il 

loro scopo è infatti quello di raccogliere i volumi di acqua da sottoporre a trattamento depurativo e trattenere, per quanto 

possibile, gli eventuali sedimenti. 

A monte della sezione di accumulo/pre-sedimentazione delle acque di dilavamento (vasche V1 e V2) sarà posizionato 

un manufatto di sfioro (pozzetto scolmatore PSC), il quale funge da separatore del flusso delle “acque di dilavamento”, 

dalle successive di “seconda pioggia”. 

Il pozzetto scolmatore (PSC) sarà dotato di un’unica tubazione d’ingresso (la tubazione che corriva i deflussi meteorici 

del piazzale) e due tubazioni d’uscita, disposte ad altezze differenti in modo da favorirne l’interessamento da parte 

dell’acqua in due momenti successivi e distinti. La prima tubazione in uscita dal pozzetto scolmatore, coinvolta 

dall’attraversamento delle acque di dilavamento, sarà posta ad una quota inferiore rispetto alla tubazione di ingresso al 

manufatto di sfioro ed alla tubazione di alimentazione del by-pass delle acque di “seconda pioggia” (seconda tubazione 

in uscita); le “acque di dilavamento” defluiscono pertanto (prioritariamente) ai bacini di accumulo (V1 e V2), dimensionati 

in modo tale da garantire lo stoccaggio provvisorio di una precipitazione di altezza pari a circa h=12 mm, uniformemente 

distribuita sulla superficie scolante servita dalla rete di drenaggio. 

A monte della sezione di accumulo/pre-sedimentazione delle acque di dilavamento (vasche V1 e V2) sarà posizionato 

un manufatto di sfioro (pozzetto scolmatore PSC), il quale funge da separatore del flusso delle “acque di dilavamento”, 

dalle successive di “seconda pioggia”. 
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Figura 6 - Diagramma rappresentante le modalità di gestione del flusso delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici 

scoperte pavimentate dell’impianto MANIERO LUIGI SRL in progetto. 

Piazzale 
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Il pozzetto scolmatore (PSC) sarà dotato di un’unica tubazione d’ingresso (la tubazione che corriva i deflussi meteorici 

del piazzale) e due tubazioni d’uscita, disposte ad altezze differenti in modo da favorirne l’interessamento da parte 

dell’acqua in due momenti successivi e distinti. La prima tubazione in uscita dal pozzetto scolmatore, coinvolta 

dall’attraversamento delle acque di dilavamento, sarà posta ad una quota inferiore rispetto alla tubazione di ingresso al 

manufatto di sfioro ed alla tubazione di alimentazione del by-pass delle acque di “seconda pioggia” (seconda tubazione 

in uscita); le “acque di dilavamento” defluiscono pertanto (prioritariamente) ai bacini di accumulo (V1 e V2), dimensionati 

in modo tale da garantire lo stoccaggio provvisorio di una precipitazione di altezza pari a circa h=12 mm, uniformemente 

distribuita sulla superficie scolante servita dalla rete di drenaggio. 

Raggiunta la condizione di “livello massimo” all’interno dei bacini di accumulo V1 e V2 sopra descritti, una apposita 

valvola meccanica a clapèt, installata sulla tubazione di ingresso, interromperà meccanicamente il deflusso dell’acqua al 

loro interno. A questo punto, con il conseguente aumento del livello idrico all’interno del Pozzetto Scolmatore (PSC), le 

acque in esubero, successive a quelle di “dilavamento”, potranno defluire, mediante la condotta di by-pass, direttamente 

allo scarico presso la condotta di pubblica fognatura delle acque bianche di Via dell’Industria/Via del Lavoro, che 

recapita i deflussi meteorici derivanti dallo stabilimento in parola assieme ai deflussi meteorici dell’area artigianale, 

presso lo scolo Consortile “Tronco di Mezzodì”. 

I primi 12 mm di acque da trattare, derivanti dal dilavamento dei piazzali a seguito di eventi meteorici, defluiscono per 

gravità all’interno del Bacino di Accumulo (vasche V1 e V2) interrato.  

Tramite la pompa di sollevamento (MP1), le acque vengono inviate a portata costante nella Sezione di Disoleazione 

(V3), attrezzata con idoneo Filtro a Coalescenza, prevista per ottenere la separazione delle sostanze oleose, che, per 

effetto del loro minor peso specifico, stratificano in superficie. 

I reflui, così pretrattati e raccolti nella sezione di Accumulo (V4), vengono sollevati in automatico, tramite pompa di 

alimentazione (MP2), per essere inviati alla successiva sezione di trattamento chimico-fisico. 

All’interno del vano di reazione (V5) avviene l’intimo contatto tra i reflui ed i reagenti chimici contenuti nei relativi serbatoi 

di stoccaggio S1 e S2, e dosati a pH strettamente controllato. Quest’ultima condizione favorisce il fenomeno della 

flocculazione e garantisce l’abbattimento, come idrossidi, degli eventuali metalli presenti in soluzione. All’interno del 

vano di reazione (V5) è previsto il dosaggio dei seguenti prodotti chimici: 

 Reagente Flocculante Liquido, contenuto nel serbatoio (S1) e dosato a portata fissa tramite la pompa peristaltica 

(MP3), avente la funzione di disgregare l’inquinamento creando i flocculi di fango. 

 Reagente Flocculante in Polvere, costituito da una miscela bilanciata di prodotti chimici a base di carbone attivo. 

La reazione chimica che avviene all’interno della Vasca di reazione (V5), in regime di agitazione (AG1) per effetto dei 

reagenti chimici impiegati, consente la formazione di una miscela fangosa (flocculato). Quest’ultima, defluisce per troppo 

pieno nel Decantatore (V6) all’interno del quale, in regime di quiete, avviene la netta separazione per gravità tra le acque 

chiarificate ed i fanghi di processo; i fanghi, periodicamente estratti dal fondo del Decantatore (V6), tramite apertura 
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manuale di una valvola a sfera, sono inviati a disidratazione su n. 3 sacchi drenanti (L), per essere successivamente 

smaltiti come rifiuto, a mezzo ditte preposte ed autorizzate. 

Le acque chiarificate in uscita dalla canalina di sfioro perimetrale, posta sulla parte superficiale del Decantatore (V6), 

defluiscono invece allo scarico finale (fognatura acque bianche) con caratteristiche conformi alle Vigenti Normative. 

Prima dello scarico, a valle del sistema chimico-fisico, sarà posizionato un pozzetto di ispezione e campionamento delle 

acque (P1) ed un pozzetto all’interno del quale sarà alloggiato un sensore di consenso (P2). 

 

2.4.2.5 Acque reflue raccolte all’interno del capannone 

Il fabbricato artigianale in progetto viene dotato internamente di rete indipendente per la raccolta e convogliamento di 

eventuali colaticci derivanti dalle aree di stoccaggio dei rifiuti metallici che possono appunto percolare sostanze oleose 

(ad esempio i “trucioli ferrosi”). Tali reflui vengono stoccati all’interno di una vasca a tenuta di adeguata capienza, per 

essere successivamente smaltiti come rifiuto, a mezzo ditte preposte ed autorizzate. 

 

2.4.3 Dispositivi di prevenzione incendi 

Il rischio identificato come principale nell’elaborato “A7 Piano di Sicurezza” per l’attività di cui al presente progetto, è 

quello d’incendio. Nel rispetto della vigente normativa sulla Prevenzione incendi è stato predisposto un fascicolo 

documentale che viene presentato al Comando dei Vigili del Fuoco di Venezia, competente per territorio, al fine 

dell’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi; dalla relazione tecnica facente parte di questo fascicolo si è 

estratta la successiva descrizione dei presidi previsti dal progetto (per ulteriori dettagli si faccia riferimento al fascicolo F4  

Prevenzione incendi”). 

L’impianto antincendio che verrà realizzato sarà dimensionato secondo quanto prescritto dalle Norme 10779 per un area 

di livello di rischio 2. 

L’impianto prevede la realizzazione di una linea di approvvigionamento degli idranti a forma di anello che cinge l’intero 

edificio e dovrà essere in grado di garantire una portata per ciascun idrante a muro DN 45, non minore di 120 lt./min. ad 

una pressione residua non minore di 0,2 Mpa (2 bar) considerando simultaneamente operativi non meno di 3 idranti 

nella posizione idraulicamente più sfavorevole per almeno 120 min. 

In presenza di colonne montanti l’impianto dovrà garantire per ogni montante le condizioni idrauliche e di 

contemporaneità sopra citate, e di assicurare, per tali condizioni, il funzionamento contemporaneo di almeno di 2 

colonne montanti. 

Inoltre per la protezione esterna, ma senza contemporaneità con le protezione interna, dovrà essere garantita una 

portata, per ciascun attacco DN70, di almeno 300 lt./min. ad una pressione residua non minore di 0,4 Mpa (prestazione 

elevata), considerando simultaneamente operativi non meno di 3 attacchi nella posizione idraulicamente più sfavorevole. 
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L’anello sarà alimentato dal gruppo di pressurizzazione interrato collegato alla riserva idrica da 72 mc utili con reintegro 

da acquedotto cittadino. 

Nel locale pompe verrà installato un gruppo di pompaggio costituito da una elettropompa e da una motopompa ad assi 

orizzontali, una di riserva all’altra, con elettropompe pilota ad asse verticale. 

Oltre a questo presidio che costituisce la protezione attiva più importate, saranno installati una serie di estintori a polvere 

(con capacità estinguente: 55A - 233 BC), distribuiti in modo uniforme (almeno 1 ogni 200 mq), con ancoraggio fisso a 

parete e sistema di sgancio rapido senza necessità di supporti ausiliari. 

Limitatamente ai sistemi di protezione passiva, sarà installato un sistema di rilevazione ed allarme realizzato secondo la 

buona regola d’arte in conformità alla vigente normativa, costituito da sistemi fissi automatici e manuali, indipendenti, i 

quali collegati alla centrale di gestione daranno impulso per l’attivazione dei sistemi di segnalazione luminosa e sonora. 

  



 
MANIERO LUIGI SRL 

Commercio Rottami & Servizi Ecologici 
 

 

 

  

Questo documento costituisce proprietà intellettuale di StudioCalore e come tale non potrà essere copiato, riprodotto o pubblicato, tutto od in parte, senza il consenso scritto 
dell’autore (legge 22/04/1941 n°633, art. 2575 e segg. C.C.) 

26 

2.5 DESCRIZIONE DELL’INSEDIANDA ATTIVITA’ DI GESTIONE RIFIUTI 

 

L’organizzazione generale del layout gestionale sarà caratterizzata dalla presenza dei settori di lavorazione definiti dalla 

vigente normativa in materia di gestione rifiuti per lo svolgimento delle seguenti operazioni di gestione identificabili con le 

sigle dell’allegato C alla parte IV del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.: 

 R13: con questa sigla s’identifica lo svolgimento sia dell’operazione di sola messa in riserva R13, sia di quella di 

messa in riserva R13 funzionale alle operazioni di trattamento del rifiuto; le modalità del suo svolgimento sono 

descritte nel paragrafo 3.3.1. 

Saranno distinte due tipologie di stoccaggi di rifiuti: 

- Stoccaggio di rifiuti ante trattamento: attività di stoccaggio dei rifiuti provenienti da terzi identificabili come 

produttori o detentori o quelli con la medesima provenienza ma sottoposti all’operazione di accorpamento che 

non produce variazioni del codice CER; 

- Stoccaggio di rifiuti post trattamento: attività di stoccaggio dei rifiuti prodotti dai trattamenti svolti dentro 

l’impianto; 

 R12: con questa sigla s’identifica la possibilità di effettuare sul rifiuto, per la quale viene indicata, una o più delle 

operazioni dettagliatamente descritte nel paragrafo 3.3.2. 

Alla luce delle ultime novità normative quest’ultima operazione comprenderà le seguenti attività di trattamento del 

rifiuto: 

A. A: accorpamento di due rifiuti identificati dallo stesso CER ma prodotti da soggetti diversi. 

B. SR: selezione ed eventuale riduzione dimensionale dei rifiuti ferrosi e non ferrosi e spezzoni di cavi. 

C. CAVI: pelatura dei rifiuti costituiti da spezzoni di cavo. 

D. S: smontaggio RAEE, con riferimento alle specifiche tecniche della normativa di settore (D. Lgs. n. 151/2005 

s.m.i.) circa l’operatività. 

E. MOT: selezione dei motori identificati con il CER 16.01.22 per merceologia. 

F. VFU: attività di autodemolizione in particolare di veicoli ex art. 227 e 231 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e  

D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i.. 

 

 R4: con questa sigla s’identifica la possibilità di effettuare sul rifiuto, per la quale viene indicata, una o più delle 

operazioni dettagliatamente descritte nel paragrafo 3.3.3, che sono accomunate dall’avere come esito l’ottenimento 

di una materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto. 
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Tabelle 8 – Tipologie di rifiuti ed operazioni di recupero previste con dettaglio delle quantità in stoccaggio e delle aree di accumulo; 

METALLI FERROSI 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
TRATTAMENTO 

QUANTITA’ MAX IN 
STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

020110 Rifiuti metallici R13 R12* R4 PRE TRATTAMENTO 

100210 Scaglie di laminazione R13 R12* R4 

186* t 
 

Per semplicità 
gestionale si considera 
tale quantitativo di rifiuti 

come non rientranti 
nella tipologia 3.1 di cui 

al DM 05/02/1998 

L, O, P 

100299 
Rifiuti non specificati altrimenti 

(limitatamente ai cascami di lavorazione) 
R13 R12* R4 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi R13 R12* R4 

120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi R13 R12* R4 

120121 
Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, 

 diversi da quelli di cui alla voce 120120 
R13 R12* R4 

120199 
Rifiuti non specificati altrimenti 

(limitatamente ai cascami di lavorazione) 
R13 R12* R4 

150104 Imballaggi metallici R13 R12* R4 POST TRATTAMENTO 

160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111 R13 R12* R4 

880 t 
 

Il quantitativo è 
rientrante nella tipologia 

3.1 di cui al DM 
05/02/1998 

E, G, H 

160116 Serbatoi per gas liquido R13 R12* R4 

160117 Metalli ferrosi R13 R12* R4 

160122 Componenti non specificati altrimenti R13 R12* R4 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16.03.03 R13 R12* R4 
170405 Ferro e acciaio R13 R12* R4 

190102 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti R13 R12* R4 

190118 Rifiuti da pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117 R13 R12* R4 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio R13 R12* R4 

191202 Metalli ferrosi R13 R12* R4 

200140 Metallo (limitatamente ai metalli da privati) R13 R12* R4 

R12*: con riferimento alla nota (7) dell’allegato C del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. le caratteristiche dell’operazione effettuata sul rifiuto sono descritte 
nel paragrafo 3.3.2 della Relazione Tecnica Descrittiva. 
* : quantitativo riferito alle aree L, O e P da considerare una sola volta nel conteggio complessivo; può essere destinato ad una o più delle 
tipologie di rifiuti elencati in tabella, purchè esse siano tenute separate ed il valore non superi quello complessivo indicato ed i parziali indicati al 
par. 3.5.2. 

 

RIFIUTI COSTITUITI DA SPEZZONI DI CAVI 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
TRATTAMENTO 

QUANTITA’ MAX IN 
STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

160118 Metalli non ferrosi 
(limitatamente ai cavi da autodemolizione) 

R13 R12* R4 PRE TRATTAMENTO 

116* t O, P 

160122 Componenti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cavi da autodemolizione) 

R13 R12* R4 

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 

cui alla voce 16.02.15* 
(limitatamente ai cavi da smontaggio RAEE) 

R13 R12* R4 

170401 Rame R13 R12* R4 

170402 Alluminio R13 R12* R4 
POST TRATTAMENTO 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10* R13 R12* R4 

40 t I 

191203 Metalli non ferrosi 
(limitatamente ai cavi da selezione) 

R13 R12* R4 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti,  iversi da quelli di cui alla voce 19.12.11* 
(limitatamente ai cavi da selezione) 

R13 R12* R4 

200140 Metalli (limitatamente ai cavi da privati) R13 R12* R4 
R12*: con riferimento alla nota (7) dell’allegato C del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. le caratteristiche dell’operazione effettuata sul rifiuto sono descritte 
nel paragrafo 3.3.2 della Relazione Tecnica Descrittiva. 
* : quantitativo riferito alle aree O e P da considerare una sola volta nel conteggio complessivo; può essere destinato ad una o più delle tipologie 
di rifiuti elencati in tabella, purchè esse siano tenute separate ed il valore non superi quello complessivo indicato ed i parziali indicati al par. 3.5.2. 
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METALLI NON FERROSI 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
TRATTAMENTO 

QUANTITA’ MAX IN 
STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

020110 Rifiuti metallici R13 R12* R4 PRE TRATTAMENTO 

100899 Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

R13 R12* R4 
186* t 

 
Per semplicità 

gestionale si considera 
tale quantitativo di rifiuti 

come non rientranti 
nella tipologia 3.2 di cui 

al DM 05/02/1998 

L, O, P 

110501 Zinco solido R13 R12* R4 
120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi R13 R12* R4 
120104 Polveri e particolato di materiali non ferrosi R13 R12* R4 

120121 
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, 

 diversi da quelli di cui alla voce 120120 
R13 R12* R4 

120199 Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

R13 R12* R4 

150104 Imballaggi metallici R13 R12* R4 POST TRATTAMENTO 

160118 Metalli non ferrosi R13 R12* R4 

210 t 
 

Il quantitativo è 
rientrante nella tipologia 

3.2 di cui al DM 
05/02/1998 

A, B, C, D 

160122 Componenti non specificati altrimenti R13 R12* R4 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da  quelli di cui alla voce 16.03.03 R13 R12* R4 
170401 Rame, bronzo, ottone R13 R12* R4 
170402 Alluminio R13 R12* R4 
170403 Piombo R13 R12* R4 
170404 Zinco R13 R12* R4 
170406 Stagno R13 R12* R4 
170407 Metalli misti R13 R12* R4 
191002 Rifiuti di metalli non ferrosi R13 R12* R4 
191203 Metalli non ferrosi R13 R12* R4 
200140 Metallo (limitatamente ai metalli da privati) R13 R12* R4 

R12*: con riferimento alla nota (7) dell’allegato C del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. le caratteristiche dell’operazione effettuata sul rifiuto sono descritte 
nel paragrafo 3.3.2 della Relazione Tecnica Descrittiva. 
* : quantitativo riferito alle aree L, O e P da considerare una sola volta nel conteggio complessivo; può essere destinato ad una o più delle 
tipologie di rifiuti elencati in tabella, purchè esse siano tenute separate ed il valore non superi quello complessivo indicato ed i parziali indicati al 
par. 3.5.2. 

 

RAEE 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
TRATTAMENTO 

QUANTITA’ MAX IN 
STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle 

di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
R13 R12* R4 

PRE TRATTAMENTO 

95 t M 

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 02 15 
R13 R12* R4 

POST TRATTAMENTO 

60 t N 

R12*: con riferimento alla nota (7) dell’allegato C del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. le caratteristiche dell’operazione effettuata sul rifiuto sono descritte 
nel paragrafo 3.3.2 della Relazione Tecnica Descrittiva. 

 

RIFIUTI CON GESTIONE PARTICOLARE 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
TRATTAMENTO 

QUANTITA’ MAX  
IN STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

160106 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti 

pericolose 
R13 R12* R4 

35 t  
(rifiuti anche provenienti 

da terzi) 
SR 

160104* Veicoli fuori uso R13 R12* R4 70 t  Q.1, Q.2 

170410* 
Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze 

pericolose 
R13 18 t  J 

160601* Batterie al piombo R13 23 t BAT 

R12*: con riferimento alla nota (7) dell’allegato C del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. le caratteristiche dell’operazione effettuata sul rifiuto sono descritte 
nel paragrafo 3.3.2 della Relazione Tecnica Descrittiva. 
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RIFIUTI NON METALLICI 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
PROVENIENZA 

QUANTITA’ MAX IN 
STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

150101 Imballaggi in carta e cartone R13 

35 t F 

150102 Imballaggi in plastica R13 
150103 Imballaggi in legno R13 
150105 Imballaggi in materiali compositi R13 
150106 Imballaggi in materiali misti R13 
150107 Imballaggi in vetro R13 
150109 Imballaggi in materiale tessile R13 
160103 Pneumatici fuori uso R13 
170201 Legno R13 
170202 Vetro R13 
170203 Plastica R13 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di 

cui alle voci 170901, 170902 e 170903 
R13 

191201 Carta e cartone R13 
191204 Plastica e gomma R13 
191205 Vetro R13 
191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206* R13 
191208 Prodotti tessili R13 

 

RIFIUTI DA PRIVATI 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
TRATTAMENTO 

QUANTITA’ MAX IN 
STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

170401 Rame, bronzo, ottone R13 R12* R4 

3 t PRIVATI 

170402 Alluminio R13 R12* R4 
170403 Piombo R13 R12* R4 
170404 Zinco R13 R12* R4 
170405 Ferro e acciaio R13 R12* R4 

170406 Stagno R13 R12* R4 
170407 Metalli misti R13 R12* R4 
170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10* R13 R12* R4 

200140 Metallo (limitatamente ai metalli da privati) R13 R12* R4 
R12*: con riferimento alla nota (7) dell’allegato C del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. le caratteristiche dell’operazione effettuata sul rifiuto sono descritte 
nel paragrafo 3.3.2 della Relazione Tecnica Descrittiva. 
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Tabella 9 – Stoccaggi di rifiuti da autodemolizione 

RIFIUTI PRODOTTI DALL’ATTIVITA‘ DI AUTODEMOLIZIONE 

CER DESCRIZIONE 
STATO 
FISICO 

OPERAZIONE DI TRATTAMENTO QUANTITA’ 
MAX 

AREA 
R13 R12SR R12MOT R12AUT R4 

130101* Oli per circuiti idraulici contenenti Pcb 4 X     3* SSP 

130104* Emulsioni clorurate 4 X     3* SSP 

130105* Emulsioni non clorurate 4 X     3* SSP 

130109* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 4 X     3* SSP 

130110* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 4 X     3* SSP 

130111* Oli sintetici per circuiti idraulici 4 X     3* SSP 

130112* Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili 4 X     3* SSP 

130113* Altri oli per circuiti idraulici 4 X     3* SSP 

130204* 
Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati 

4 X     3* SSP 

130205* 
Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati 

4 X     3* SSP 

130206* Scarti di olio sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione 4 X     3* SSP 

130207* 
Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente 
biodegradabile 

4 X     3* SSP 

130208* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 4 X     3* SSP 

130701* Olio combustibile e carburante diesel 4 X     3* SSP 

130703* Altri carburanti (comprese le miscele) 4 X     3* SSP 

140601* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 4 X     3* SSP 

150202* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati 

altrimenti), stracci ed indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

2 X     3* SSP 

150203 
Assorbenti materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, diversi da 

quelli di cui alla voce 150202* 
2 X     3** SSNP 

160103 Pneumatici fuori uso 2 X     3** SSNP 

160106 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti 

pericolose 
2 X   X X* 35*** SR 

160107* Filtri olio 2 X     3* SSP 

160108* Componenti contenti mercurio 2 X     3* SSP 

160109* Componenti contenti PCB 2 X     3* SSP 

160110* Componenti esplosivi (ad esempio: airbag) 2 X     3* SSP 

160111* Pastiglie per freni, contenti amianto 2 X     3* SSP 

160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111* 2 X    X 3** SSNP 

160113* Liquido per freni 4 X     3* SSP 

160114* Liquido antigelo 4 X     3* SSP 

160115 Liquidi antigelo, diversi da quelli di cui alla voce 160114* 4 X     3** SSNP 

160116 Serbatoi per gas liquido 2 X X   X 3** SSNP 

160117 Metalli ferrosi 2 X X   X 3** SSNP 

160118 Metalli non ferrosi 2 X X   X 3** SSNP 

160119 Plastica 2 X     3** SSNP 

160120 Vetro 2 X     3** SSNP 

160121* 
Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107* a 

160111*, 160113* e 160114* 
      3* SSP 

160122 Componenti non specificati altrimenti “MOTORI” 2 X  X  X 3** SSNP 

160601* Batterie al piombo 2 X     3* SSP 

160801 
Catalizzatori esauriti contenti oro, argento, renio, palladio, iridio o 

platino (tranne 160807*) 
2 X     3** SSNP 

160807* Catalizzatori esauriti contenti sostanze pericolose 2 X     3* SSP 

*: quantitativo complessivo dell’area SSP. 
**: quantitativo complessivo dell’area SSNP. 
***: quantitativo complessivo dell’area SR, nella quale possono essere stoccati anche rifiuti di terzi. 
R4*: attività svolta sulle frazioni metalliche prodotto di una delle operazioni R12. 
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Presso l’impianto saranno prodotti, come scarti, rifiuti di due tipologie: 

- quelli la cui produzione è il risultato della gestione rifiuti e possono essere a loro volta di due tipi: 

 gli scarti costituiti da frazioni di rifiuti estratte dalla partita lavorata poiché estranee alla descrizione del CER 

della partita, ma che essendo frazioni per le quali l’impianto sarà autorizzato al trattamento, saranno gestite con 

gli altri rifiuti della stessa tipologia; la Ditta prevede di poter estrarre dalle partite che gestisce i seguenti rifiuti: 

CER 150104, 160214, 160216, 191202, 191203, 191212 (limitatamente ai cavi da selezione). 

 gli scarti costituiti da frazioni di rifiuti estratte dalla partita lavorata poiché estranee alla descrizione del CER 

della partita, ma che essendo frazioni per le quali l’impianto non sarà autorizzato al trattamento, saranno 

accumulati nelle aree indicate con le sigle SCARTO.1 SCARTO.2 ed avviati a recupero/smaltimento presso 

impianti di terzi; la Ditta prevede di poter rinvenire nelle partite che gestisce i seguenti rifiuti per i quali non sarà 

autorizzata alla manipolazione: a titolo esemplificativo e non esaustivo CER 150101, 150102, 150103, 150107, 

150109, 160103, 160213*, 160601*, 191201, 191204, 191205, 191207, 191208, 191209, 191211*, 191212. 

Nel caso di ritrovamenti di rifiuti pericolosi, la Ditta procederà alla comunicazione, entro 3 gg lavorativi 

dal ritiro, alla Provincia di Venezia via PEC o a mezzo fax delle caratteristiche del rifiuto rinvenuto, dei 

dati inerenti la partita di cui il rifiuto era parte.  

- Quelli la cui produzione sarà legata alle manutenzioni che la Ditta effettuerà in economia sui mezzi - attrezzature 

che utilizza nell’impianto: a titolo esemplificativo e non esaustivo CER 130111*, CER 130113*, CER 150202*, CER 

160107*, CER 160601*, CER 161003*. 

 

RIFIUTI DI SCARTO 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 
TRATTAMENTO 

QUANTITA’ MAX  
IN STOCCAGGIO 

AREE DI 
ACCUMULO 

VARI Vari anche pericolosi 
DEPOSITO 

TEMPORANEO 9 t  SCARTO.1 

VARI Vari solo non pericolosi 
DEPOSITO 

TEMPORANEO 10 t  SCARTO.2 
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2.5.1 Potenzialità complessiva dell’impianto e criteri per la sua determinazione 

La potenzialità dell’impianto della Maniero Luigi Srl può essere stimata sulla base delle caratteristiche dei mezzi e delle 

attrezzature che si prevede siano messi a disposizione degli operatori nel normale svolgimento delle attività di gestione: 

la Ditta non prevede di eseguire operazioni con macchinari caratterizzati da un limite di targa vincolante per determinare 

i quantitativi giornalieri oggetto dell’operazione; perciò la potenzialità delle operazioni sarà legata sostanzialmente al 

numero di operatori ed all’utilizzo delle loro capacità sensoriali: i valori indicati nel seguito sono stati stabiliti sulla scorta 

dell’esperienza maturata dagli addetti della Maniero Luigi. 

La potenzialità degli stoccaggi espressa mediante i quantitativi indicati nelle tabelle di cui al paragrafo precedente sono 

state determinate considerando i seguenti fattori: 

1) La portata utile prevista per le pavimentazioni realizzate in conformità a quanto previsto nel progetto edilizio 

allegato all’istanza di valutazione di impatto ambientale; 

2) I vincoli riguardanti l’altezza in aderenza alle pareti di contenimento e l’angolo di attrito interno che i cumuli di rifiuti 

devono avere affinchè i sistemi di perimetrazione garantiscano la prestazione prevista dal fornitore; 

3) La densità apparente dei rifiuti oggetto dell’attività; 

 
I quantitativi definiti sono pertanto quelli gestibili organizzando la logistica dell’impianto come indicato nell’elaborato 

grafico “A 2.15 Layout impianto gestione rifiuti” nel rispetto principalmente delle norme che regolamentano la gestione 

dei rifiuti; si è proceduto alla verifica dell’assenza di elementi di contrasto con quanto indicato nelle conclusioni e 

prescrizioni contenute negli elaborati specifici riguardanti: le modalità di utilizzo previste dai fornitori delle 

strutture/attrezzature, le altre norme che regolano lo svolgimento di questo tipo di attività a titolo esemplificativo non 

esaustivo: le norme sulla prevenzione incendi, sulla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

In anticipazione rispetto alle informazioni di cui al paragrafo 3.3, si riporta qui un quadro riassuntivo della potenzialità 

dell’impianto può essere così schematizzata e riassunta: 

 

1) capacità di stoccaggio (svolgimento operazione R13 ante trattamento, stoccaggio post trattamento, e stoccaggio 

rifiuti di scarto o delle attività manutentive): l’organizzazione della logistica delle aree di stoccaggio così come 

definita nell’elaborato grafico “A 2.15 Layout impianto gestione rifiuti”permetterà l’accumulo di una: 

- quantità massima di rifiuti non pericolosi in stoccaggio stimabile in 1.680 t di cui massimo 123 t di 

rifiuti pericolosi; 

Sono conteggiati nella somma di cui sopra anche i rifiuti di scarto, che non sono sottoposti ad una messa in 

riserva, ma ad un’operazione di deposito temporaneo prima dell’avvio a recupero o smaltimento presso terzi; sono 

stati sommati nel conteggio complessivo per far rientrare il loro quantitativo in quello coperto da garanzia 

finanziaria al pari di qualsiasi altro stoccaggio. 
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2) capacità di trattamento (operazioni R13, R12, R4): considerando le caratteristiche della attrezzature descritte nel 

paragrafo 3.6 che si prevede saranno in disponibilità della Maniero Luigi all’avvio dell’attività, si può stimare che 

possano essere gestite le seguenti quantità di rifiuti: 

- la Ditta sfruttando contemporaneamente tutte le risorse a sua disposizione potrà riuscire a trattare una 

quantità massima di rifiuti stimata in 200 t/gg (si consideri che questo valore è raggiungibile sommando 

tutte le operazioni autorizzate, o per la messa in riserva R13 o per alcune delle operazioni identificate come 

R12 o l’operazione R4, anche considerandole singolarmente); 

- la Ditta operando per 260 giorni l’anno al massimo della sua capacità di trattamento giornaliera potrà gestire 

una quantità massima di rifiuti trattati stimata in 52.000 t/anno. 

 

Tabella 10 – Quantitativi complessivamente previsti dal progetto 

QUANTITATIVI TOTALI DI PROGETTO 

POTENZIALITA’ MESSA IN RISERVA R13 R12 R4 

ISTANTANEA 1.680 t (di cui 123 t Pericolosi) - - 

GIORNALIERA 200 t/g 

ANNUALE 52.000 t/a 
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3. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’  

3.1 RACCOLTA DEI RIFIUTI 

I rifiuti gestiti nell’impianto potranno provenire dalla raccolta effettuata presso attività produttive, commerciali e di servizi. 

La Maniero Luigi Srl potrà effettuare (previa iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali) anche la raccolta presso 

il produttore ed il trasporto al proprio impianto, oppure avvalersi di altri trasportatori con cui ha accordi o con cui collabora. 

Inoltre è stata individuata un’area che sarà dedicata al ritiro di rifiuti metallici da privati (la gestione dei rifiuti con questa 

provenienza è descritta nel paragrafo seguente). 

3.2 SISTEMI DI CONTROLLO DEI RIFIUTI E DEI PROCESSI 

3.2.1 Ritiro dei rifiuti dai privati 

La Ditta per ritirare i rifiuti da soggetti identificabili come privati cittadini, pertanto non accompagnati da alcun documento 

di trasporto, e garantire ugualmente la tracciabilità del rifiuto, compilerà il “modulo per conferimento da privati” (si veda 

allegato n. 1 “MOD. CONFERIMENTO DI PRIVATI”) contenente i seguenti dati: 

- Data di conferimento e numero progressivo 

- Dati identificativi del cessionario: 

 Cognome e Nome. 

 Codice fiscale. 

 Indirizzo di residenza e di produzione del rifiuto (se diverso). 

 Tipologia di mezzo. 

 Targa del mezzo. 

- Identificazione del codice CER (17.04.xx o 20.01.40) e descrizione sintetica della merceologia del materiale e 

dell’attività che lo ha generato. 

- Stato fisico. 

- Operazione di recupero cui è destinato. 

Allegata al modulo sarà archiviata copia fotostatica della carta di identità in corso di validità del cessionario. 
 

Tale allegato è stato predisposto in conformità alle indicazioni della Circolare della Provincia di Venezia n. 0087970 del 

10/10/2013. Si è verificato che il “Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi” del Comune di Campagna Lupia all’art. 2 riporta due commi con prescrizioni confliggenti in merito all’avvio al 

recupero di rifiuti urbani: 

 
<<…Art. 2. Gestione e classificazione dei rifiuti 
1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e 
assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale. 
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2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal Regolamento comunale di 
gestione dei rifiuti, nonché dalle disposizioni previste nel presente regolamento. 
…omissis…>> 
 
Infatti la gestione dei rifiuti urbani può comprendere l’attività di recupero degli stessi, ma questa non può essere svolta in 

privativa come indicato, poiché in applicazione di quanto indicato dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. è previsto il regime di 

privativa solo per l’attività di smaltimento (si veda art. 198 comma 1): 

<<…1. I Comuni concorrono, nell'ambito delle attività svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di cui all'articolo 200 e 
con le modalità ivi previste, alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. Sino all'inizio delle attività del soggetto 
aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall'autorità d'ambito ai sensi dell'articolo 202, i Comuni 
continuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di 
cui al l'articolo 113, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267….>> 
 

Nella compilazione di detto modulo il personale della Ditta raccoglierà dal produttore le informazioni necessarie per la 

corretta trascrizione dei dati. 

 

3.2.2 Controllo della documentazione di trasporto 

L’ingresso dei mezzi da scaricare avverrà attraverso l’ingresso sul lato ovest. Una volta entrato nell’impianto, 

l’automezzo si fermerà in corrispondenza della pesa per le operazioni di pesatura – controllo radiometrico del carico e 

l’autista si metterà in contatto con il personale al lavoro negli uffici. 

Il personale amministrativo avvierà la procedura di accettazione del carico, che in questa fase consisterà nella verifica 

della completezza e correttezza formale della documentazione di trasporto (FIR e nel caso di un trasportatore terzo 

documenti di abilitazione al trasporto): 

nell’esame del formulario di identificazione si accerterà che: 

- sia correttamente vidimato; 

- sia compilato in ogni sua parte compreso il peso e non rechi cancellazioni o modifiche di alcun genere che 

possano rendere equivocabile quanto riportato nel formulario stesso; 

- indichi esattamente la tipologia di rifiuto; 

- riporti le firme del produttore e del trasportatore. 

Qualora il trasporto del materiale avvenga da parte di un trasportatore terzo, (e non abbia provveduto a fornire, con 

congruo anticipo rispetto alla data fissata per il conferimento i documenti che lo abilitano al trasporto), saranno controllati 

il provvedimento di iscrizione all’ANGA e le eventuali variazioni al fine di accertare l’iscrizione del mezzo in esame: 

nell’esame del provvedimento di iscrizione all’ANGA si accerterà che: 

- sia in corso di validità; 

- contenga i dati identificativi del mezzo di trasporto; 

- contenga il CER del rifiuto trasportato. 
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Se il trasportatore ha appena aggiunto il mezzo utilizzato a quelli iscritti all’ANGA, in questo caso è necessario verificare 

la presenza dei seguenti documenti: 

- atto notorio timbrato dalla competente sezione dell’ANGA attestante la presentazione della pratica di iscrizione 

del mezzo; 

- copia dei provvedimenti d’iscrizione della Ditta ed eventuali variazioni intervenute; 

- la perizia del mezzo  

nel controllo della perizia del mezzo:  

- contenga i dati identificativi del mezzo di trasporto; 

- contenga il CER del rifiuto trasportato; 

- siano state rispettate le eventuali prescrizioni operative per il trasporto del rifiuto oggetto del conferimento. 

Qualora necessarie sarà verificata la presenza delle analisi secondo la procedura riportata nel paragrafo seguente. 

Nei casi in cui sia obbligatorio l’utilizzo del sistema SISTRI i dati inerenti il trasporto saranno verificati in sede di 

organizzazione - conferma del viaggio (perciò prima che il rifiuto sia movimentato) accedendo al portale ed all’arrivo del 

mezzo sarà sufficiente verificare le rispondenza della scheda SISTRI che accompagna il rifiuto con il trasporto 

programmato. Conclusa la verifica documentale con esito positivo l’operatore farà due fotocopie del FIR o della scheda 

SISTRI e le consegnerà al trasportatore dandogli inoltre indicazioni per dirigere il mezzo verso la zona di conferimento 

corretta, in ragione dei rifiuti trasportati. 

Le fotocopie dei documenti di trasporto saranno utilizzate dal personale del magazzino per annotare l’area di stoccaggio 

e l’accettazione totale o parziale in una delle due copie che sarà restituita al personale dell’amministrazione per la tenuta 

delle scritture, mentre l’altra sarà tenuta nelle vicinanze del box o contenitore dove è stoccato il rifiuto per assolvere 

all’obbligo di segnalare le caratteristiche del rifiuto stoccato. 

 

3.2.3 Controllo delle caratteristiche dei rifiuti: scheda rifiuti e analisi 

L’operatore della Ditta durante la prima fase dell’operazione di accettazione o di conferma del viaggio (nel caso di 

utilizzo del SISTRI) verificherà la presenza, qualora dovuta, del referto di analisi che determina le caratteristiche del 

rifiuto. 

 

La Ditta Maniero richiederà al produttore del rifiuto idonee analisi chimiche ogni qualvolta: 

- un codice CER corrispondente ad un rifiuto in ingresso nell’impianto preveda anche la cosiddetta “voce a 

specchio”, cioè quando uno stesso tipo di rifiuto ammetta un codice con asterisco (rifiuto pericoloso) o senza 

(rifiuto non pericoloso); 

- un rifiuto provenga da attività durante le quali è possibile che venga a contatto con sostanze che possono 

contaminarlo e trasferire su di esso sostanze pericolose in grado di conferirgli caratteristiche di pericolosità; 
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- un rifiuto sia di dubbia provenienza, cioè quando il ciclo produttivo che porta all’attribuzione del codice CER sia di 

non immediata comprensione e richieda ulteriori approfondimenti; 

- risulti difficile attribuire correttamente il codice CER al rifiuto; 

- in ogni altra circostanza in cui la buona prassi di lavoro lo richieda. 

 
In particolare la Ditta, nell’elenco dei rifiuti di cui richiede di poter effettuare la gestione, ha individuato i seguenti come 

identificabili con codici CER a specchio: 

Tabella 11 – Rifiuti identificati con codice a specchio 

RIFIUTI IDENTIFICATI CON CODICI CER CON SPECCHIO 

CODICE CER DESCRIZIONE 

120121 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti diversi da quelli di cui alla voce 12.01.20* 

160106 Veicoli fuori uso, non conteneti liquidi né altre componenti pericolose 

160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11* 

160214 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.09* a 16.02.13* 

160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16.02.15*. 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16.03.03* 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10* 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901*, 
170902* e 170903* 

190118 Rifiuti da pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19.01.17* 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 19.12.06* 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti diversi da quelli 
di cui alla voce 19.12.11* (limitatamente ai cavi da selezione) 

 

Per questo gruppo di rifiuti l’analisi sarà richiesta poiché è l’unico strumento per determinare se il rifiuto ha o non ha 

caratteristiche tali da renderlo pericoloso, e prevederà un elenco di analiti determinato dal tecnico incaricato dell’analisi, 

sulla scorta delle informazioni raccolte all’atto del campionamento, che permetta di valutare la pericolosità del rifiuto in 

conformità a quanto indicato all’allegato D al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. 

Le analisi chimiche dovranno riportare obbligatoriamente: 

- data e luogo di prelievo del campione e indicazione che sia stato eseguito secondo le norme UNI di settore da un 

tecnico abilitato; 

- ragione sociale del produttore; 

- valori limite previsti dalla legge (in caso di presenza di sostanze pericolose); 

- classificazione del rifiuto e conseguente definizione del tipo di impianto idoneo al ricevimento dello stesso; 

- timbro e firma di professionista abilitato. 

Qualora le analisi non riportino tutte le informazioni, saranno considerate non conformi e quindi non accettate. 

Nel caso siano conformi, in occasione del primo conferimento le analisi saranno allegate alla scheda rifiuto contenente 

tutti i dati necessari per identificare il rifiuto negli eventuali conferimenti successivi (si veda allegato n. 2 “fac simile della 

scheda”). 
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Questo documento permetterà di accettare i successivi “viaggi” dello stesso rifiuto provenienti dallo stesso produttore e 

dallo stesso ciclo produttivo senza che sia richiesta la ripresentazione delle analisi, ma solo dalla scheda rifiuto che fa 

riferimento ad esse; inoltre la creazione di uno scadenziario delle analisi permetterà il controllo della loro validità fissato 

in 24 mesi, salve variazioni del ciclo produttivo che genera il rifiuto e che comporteranno la loro riesecuzione. 

La scheda rifiuto, il cui format è proposto in allegato, contempla anche l’applicazione delle misure previste dalla DGRV 

1773/2012, che reca in allegato le “Linee guida per la gestione dei rifiuti da attività di costruzione e demolizione ARPAV 

del 07/03/2012”, le quali stabiliscono l’esenzione della presentazione delle analisi qualora il produttore dichiari che i rifiuti 

sono provenienti da attività di demolizione selettiva (i rifiuti in questo caso saranno identificabili con uno dei codici della 

famiglia n. 17). 

Inoltre è stato previsto che qualora i rifiuti provengano da altri impianti di gestione rifiuti, in particolare autodemolizioni ex 

D.Lgs. n.209/2003 e s.m.i. e impianti di trattamento di RAEE ex D.Lgs. n.151/2005 e s.m.i., i gestori dichiarino che i rifiuti 

sono stati oggetto di messa in sicurezza e/o bonifica. 
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3.3 OPERAZIONI DI RECUPERO 

La Ditta Maniero intende, a progetto approvato e realizzato, effettuare le attività di recupero dei rifiuti nel seguito 

descritte con maggiore livello di dettaglio. 

Una volta superata la fase di conferimento (si veda il par. 3.2) il rifiuto sarà sottoposto ad una delle attività di seguito 

descritte. 

3.3.1 Messa in riserva R13  

L’impianto è stato predisposto in modo che la Ditta possa gestire la messa in riserva R13 di tutti i rifiuti identificati con i 

codici CER elencati nelle seguenti tabelle. Quest’attività può essere funzionale alle altre svolte nell’impianto, o all’invio 

del rifiuto a terzi. 

 

Tabelle 12 – Rifiuti oggetto della messa in riserva R13 

METALLI FERROSI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

020110 Rifiuti metallici 

100210 Scaglie di laminazione 

100299 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 

120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi 

120121 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 120120* 

120199 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

150104 Imballaggi metallici 

160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111* 

160116 Serbatoi per gas liquido (limitatamente a quelli metallici) 

160117 Metalli ferrosi 

160122 Componenti non specificati altrimenti 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303* 

170405 Ferro e acciaio 

190102 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti 

190118 Rifiuti da pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117* 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio 

191202 Metalli ferrosi 

200140 Metallo 

 
 

RAEE 

CODICE CER  DESCRIZIONE 

160214 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213 

160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215. 
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SPEZZONI DI CAVI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

160118 Metalli non ferrosi (limitatamente ai cavi da autodemolizione) 

160122 Componenti non specificati altrimenti “CAVI DA AUTODEMOLIZIONE” 

160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215* 

170401 Rame 

170402 Alluminio 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410* 

191203 Metalli non ferrosi (limitatamente ai cavi dalla selezione) 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 191211* (limitatamente ai cavi da selezione) 

200140 Metalli (limitatamente ai cavi da privati) 

 
 

METALLI NON FERROSI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

020110 Rifiuti metallici 

100899 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

110501 Zinco solido 

120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

120104 Polveri e particolato di materiali non ferrosi 

120121 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 120120* 

120199 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

150104 Imballaggi metallici 

160118 Metalli non ferrosi 

160122 Componenti non specificati altrimenti 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303* 

170401 Rame, bronzo, ottone 

170402 Alluminio 

170403 Piombo 

170404 Zinco 

170406 Stagno 

170407 Metalli misti 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi 

191203 Metalli non ferrosi 

200140 Metallo 

 
RIFIUTI CON GESTIONE PARTICOLARE 

CODICE CER  DESCRIZIONE 

160104* Veicoli fuori uso 

160106 Veicoli fuori uso non contenti liquidi nè altre componenti pericolose – ridotti in pacchi 

170410* Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

160601* Batterie al piombo 
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RIFIUTI NON METALLICI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

150101 Imballaggi in carta e cartone 

150102 Imballaggi in plastica 

150103 Imballaggi in legno 

150105 Imballaggi in materiali compositi 

150106 Imballaggi in materiali misti 

150107 Imballaggi in vetro 

150109 Imballaggi in materiale tessile 

160103 Pneumatici fuori uso 

170201 Legno 

170202 Vetro 

170203 Plastica 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901*, 
170902* e 170903* 

191201 Carta e cartone 

191204 Plastica e gomma 

191205 Vetro 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206* 

191208 Prodotti tessili 

 

Nel caso in cui lo stato fisico del rifiuto sia polverulento, lo scarico a terra e la fase di accumulo in box saranno gestiti 

con particolari cautele al fine di limitare il più possibile la formazione/dispersione di polveri. Un operatore della Ditta avrà 

cura di effettuare la pulizia mediante spazzatrice dei box e aree limitrofe dove tali rifiuti sono stoccati.  

Gli operatori della Ditta dopo aver verificato la conformità del carico procederanno con lo svolgimento di questa 

operazione avendo comunque cura di garantire la separazione di partite identificabili con codici CER diversi e 

provenienti da produttori diversi. All’operazione di messa in riserva R13 viene parificata anche quella di accumulo dei 

rifiuti risultanti da una delle operazioni R12 (pur essendo qualificabile come attività di deposito temporaneo, poichè i 

rifiuti sono prodotti dall’attività di pretrattamento dei rifiuti di terzi svolta in situ e dunque la Maniero ne risulta essere a 

tutti gli effetti il produttore e non il solo detentore); pertanto i quantitativi di rifiuti stoccati dopo essere stati sottoposti a 

pretrattamento sono ricompresi nel conteggio per la determinazione dell’importo della garanzia finanziaria prevista per 

gli stoccaggi. Nei seguenti diagrammi di flusso e tabella è fornita la schematizzazione dello svolgimento dell’operazione 

ed elencate le aree così come indicate nella planimetria di layout con il colore rosso per la messa in riserva di rifiuti 

provenienti da terzi ed in giallo dei rifiuti prodotti nelle operazioni R12 (ad eccezione dell’accorpamento). 

 

Figura 7 - Schema gestione rifiuti sottoposti alla messa in riserva R13. 
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Si anticipano gli schemi di flusso dei casi in cui la messa in riserva non è la prima operazione cui il rifiuto è sottoposto: 

 

 

 

 

Figura 8 - Schemi gestione rifiuti sottoposti alla messa in riserva R13 dopo l’accorpamento o altre operazioni di pretrattamento. 

Tabella 13 – Aree dove viene svolta la messa in riserva  

AREE MESSA IN RISERVA R13 

SIGLA AREA LOCALIZZAZIONE OPERAZIONE SVOLTA AL SUO INTERNO 

A MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191203 “rame” prodotti in loco 

B MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191203 “ leghe del rame e zinco” prodotti in loco 

C MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191203 “alluminio” prodotti in loco 

D MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191203 “ leghe alluminio” prodotti in loco 

E MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191202 “acciaio” prodotti in loco 

F MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti non metallici di terzi 

G MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191202 “ferrosi” prodotti in loco 

H MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191202 “acciai speciali” prodotti in loco 

I MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 191212 “cavi selezionati” prodotti in loco 

J MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER 170410* cavi pericolosi 

L MAGAZZINO Messa in riserva rifiuti metallici CER Vari provenienti da terzi 

M MAGAZZINO Messa in RAEE provenienti da terzi 

N MAGAZZINO Messa in riserva componenti RAEE prodotti in loco 

O PIAZZALE Messa in riserva rifiuti metallici CER Vari provenienti da terzi 

P PIAZZALE Messa in riserva rifiuti metallici CER Vari provenienti da terzi 

Q.1 PIAZZALE Messa in riserva rifiuti VFU CER 160104* 

Q.2 PIAZZALE Messa in riserva rifiuti VFU CER 160104* 

SR PIAZZALE Messa in riserva rifiuti VFU CER 160106 

SSP MAGAZZINO Messa in riserva di rifiuti pericolosi prodotti nell’attività di autodemolizione  

SSNP MAGAZZINO Messa in rifiuti non pericolosi prodotti nell’attività di autodemolizione  

PRIVATI MAGAZZINO Messa in rifiuti CER 1704xx o 200140 ritirato da privati  

BAT MAGAZZINO Messa in riserva di rifiuti pericolosi CER 160601* 

 
Questa operazione di gestione a seconda dei casi visti sopra avrà in uscita rifiuti che possono essere destinati alle 

seguenti altre: 
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- Pretrattamenti e trattamenti di recupero presso terzi: lo stoccaggio effettuato sarà una “sola messa in riserva”. 

- Trattamenti R12 in situ (tranne i pericolosi). 

- Trattamenti di recupero R4 in situ (tranne i pericolosi). 

La scelta dell’operazione cui sarà destinata ogni partita sarà sostanzialmente effettuata al momento del suo 

spostamento dall’area di messa in riserva: gli addetti alla gestione del magazzino comunicano le informazioni riguardanti 

le operazioni svolte sul rifiuto all’amministrazione per la tenuta delle scritture ambientali.   
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3.3.2 Scambio di rifiuti R12 - operazioni preliminari al trattamento 

La Ditta svolge una serie di operazioni di pretrattamento che sono identificabili, ai sensi della nota 7 dell’allegato C alla 

parte IV del D.lgs. n.152/06 e s.m.i., con la sigla R12. 

Sostanzialmente si tratta di operazioni di valorizzazione del rifiuto (ad eccezione dell’accorpamento) che tuttavia non 

permettono di raggiungere gli standard necessari per qualificarlo come materiale recuperato (ad esempio Eow); di 

seguito si riportano i dettagli delle attività rientranti in questa definizione: 

A. A: accorpamento di due rifiuti identificati dallo stesso CER ma prodotti da soggetti diversi. 

B. SR: selezione ed eventuale riduzione dimensionale dei rifiuti ferrosi e non ferrosi. 

C. CAVI: pelatura dei rifiuti costituiti da spezzoni di cavo. 

D. S: smontaggio RAEE. 

E. MOT: selezione dei motori identificati con il CER 160122 per merceologia. 

F. VFU: attività di autodemolizione in particolare di veicoli ex art. 231 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

 
A. A: accorpamento di due rifiuti identificati dallo stesso CER ma prodotti da soggetti diversi. 

Questa attività si sostanzia nell’accumulo con frammistione di partite di rifiuti caratterizzate dall’essere identificabili con lo 

stesso CER, ma prodotte da soggetti diversi. Il rifiuto sottoposto a questa operazione manterrà il codice CER originario e 

sarà accumulato nelle aree di messa in riserva R13. 

 

Tabelle 14 – Rifiuti oggetto dell’operazione di accorpamento. 

METALLI FERROSI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

020110 Rifiuti metallici 

100210 Scaglie di laminazione 

100299 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 

120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi 

120121 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 120120* 

120199 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

150104 Imballaggi metallici 

160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111* 

160116 Serbatoi per gas liquido (limitatamente a quelli metallici) 

160117 Metalli ferrosi 

160122 Componenti non specificati altrimenti 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303* 

170405 Ferro e acciaio 

190102 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti 

190118 Rifiuti da pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117* 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio 

191202 Metalli ferrosi 

200140 Metallo 

 
RAEE 

CODICE CER  DESCRIZIONE 

160214 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.09 a 16.02.13 

160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16.02.15. 
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METALLI NON FERROSI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

020110 Rifiuti metallici 

100899 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

110501 Zinco solido 

120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

120104 Polveri e particolato di materiali non ferrosi 

120121 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 120120* 

120199 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

150104 Imballaggi metallici 

160118 Metalli non ferrosi 

160122 Componenti non specificati altrimenti 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303* 

170401 Rame, bronzo, ottone 

170402 Alluminio 

170403 Piombo 

170404 Zinco 

170406 Stagno 

170407 Metalli misti 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi 

191203 Metalli non ferrosi 

200140 Metallo 

 
SPEZZONI DI CAVI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

160118 Metalli non ferrosi (limitatamente ai cavi da autodemolizione) 

160122 Componenti non specificati altrimenti “CAVI DA AUTODEMOLIZIONE” 

160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215* 

170401 Rame 

170402 Alluminio 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410* 

191203 Metalli non ferrosi (limitatamente ai cavi da selezione) 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 191211* (limitatamente ai cavi da selezione) 

200140 Metalli (limitatamente ai cavi da privati) 

 
RIFIUTI CON GESTIONE PARTICOLARE 

CODICE CER  DESCRIZIONE 

170410* Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

160601* Batterie al piombo 

 

 

Figura 9 - Schema gestione rifiuti sottoposti a R12SR selezione ed eventuale riduzione dimensionale  
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Le aree dedicate allo svolgimento di quest’attività sono riassunte nella seguente tabella oltre ad essere riportate nella 

planimetria di layout con il colore nero. 

 
 
Tabella 15 – Aree dove viene svolta l’operazione di selezione ed eventuale riduzione dimensionale. 

AREE DI TRATTAMENTO 

SIGLA AREA LOCALIZZAZIONE OPERAZIONE SVOLTA AL SUO INTERNO 

T MAGAZZINO OPERAZIONI DI PRETRATTAMENTO TRATTAMENTO 

 
 

B. SR: selezione ed eventuale riduzione dimensionale dei rifiuti ferrosi e non ferrosi 

Questa attività rappresenta la prima fase del ciclo di trattamento svolto dalla Maniero per tutte le tipologie di rifiuti 

metallici oggetto della gestione e prevede la selezione delle frazioni merceologicamente omogenee la separazione delle 

frazioni non metalliche, e l’eventuale riduzione dimensionale mediante ossitaglio o smerigliatrice. 

I rifiuti che possono essere sottoposti a questa operazione sono quelli riportati nelle seguenti tabelle: 

 
 
Tabelle 16 – Rifiuti oggetto dell’operazione di selezione ed eventuale riduzione dimensionale. 

METALLI FERROSI 

CODICE CER DESCRIZIONE 

020110 Rifiuti metallici 

100210 Scaglie di laminazione 

100299 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 

120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi 

120121 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 120120* 

120199 Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente ai cascami di lavorazione) 

150104 Imballaggi metallici 

160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111* 

160116 Serbatoi per gas liquido (limitatamente a quelli metallici) 

160117 Metalli ferrosi 

160122 Componenti non specificati altrimenti 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303* 

170405 Ferro e acciaio 

190102 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti 

190118 Rifiuti da pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117* 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio 

191202 Metalli ferrosi 

200140 Metallo 

 
  




